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Le cagioni dello scredito. 


Noi speravamo, e con noi sperava tutta Italia che 
Îl nuovo Ministro di finanze nient'altro attendesse 
che la riapertura del Parlamento per farvi breve. 
mente: la sua esposizione finanziaria e proporre un 
sistema complessivo di misure che valesse ad in- 
fondoto fiducia negli animi ed avviarci verso il so- 
spirato assetto delle finanze. 

Ma Questa speranza venne delusa. 

L'onorevole Ferrara dal 10 al 24 aprile non ebbe 
ancor tempo di nulla escogitare, di nulla ‘conere- 
tare, ed Îl paese, sazio da tante promesse. delus 
dove ancora subira il supplizio di una nuova rovi 
nosa aspettativa di dodici giorni. 

E questo lungo ritordo nelle attuali. circostinze 
pur troppo ci dà ragione a credere che. il Ferrara 
manchi di' quel cado prafica, senza del quale. ed 
immaginazione, ed ingegao e studio poco valgong è 
iescono spesso dannosi nella complicata. ammini- 
strazione, dello Stato, 

Il senso pratico avrebbe imperiosamente. coman- 
dato che non sî perdessero ventisei giorni per una 
delle solite esposizioni finanziarie, nelle quali le 
cifre sono artisticamente raggruppate, divise € di- 
sposte in modo da poterne trarre conseguenze che 
S'accordino can sistemi preconcetti, ma avrebbe vo- 
luto che subito si presentassero misure di radicali 
economie è misure di riordinamento. 

Non è taato ua effetto materiale. che sì avrebbe 
ottenuto da tali misure, quanto un effetto. mo- 
rale. 

Finchè i capitalisti stranieri ‘e nazionali, finchè le 
popolazioni abbiano veduto che si pone mano se- 
riamente all'opera essi hanno diritto, dopo tante de- 
losiòni provate, di difldare delle. vostre promesse. 


Nel programma ministeriale voi prometteste: ra- 
dicali economie. 

Era, seria, o. no tale promessa? 

Se prometteste con conoscenza di causa, come mai 
dopo quindici giorni non sapete proporre alcunchè 
di pratico? 

Se prometteste seriamente, perchè non date prin- 
cipio all'esecuzione? 

Se invece di economi» voi ci venite a proporre 
le più disperate misure, como maî dopo averci, cusì 
ingannati potrete pretendere ancora alla nostra fl- 
ducia? 

Fate poco, ma cominciate alfine! 

E dalle economie radicali dovete incominciare se 
Volete persuadere alle popolazioni che sono neces- 
sarie nuove imposte; e dalle economie dovete inco- 
minciare se volete aprirvi il terrea a qualsivoglia 
operazione finanziaria che non sia, sotto una forima 
più 0 meno speciosa, un nuovo rovinosa contratto. 

La proposta Ferraris è sempre li che dimanda 
Ja'sua risoluzione; essa fu che segnò In condanna 
del passato Ministero ed essa. segnerà la. condonna 
del Ministero presente, ove voglia con artificiosi ma- 
alle suo logiche conseguenze. 






































Ilimiile. dul quale è amitta l'econoinia dello Stato 
lie 





è male complicato, molteplice e vario, è male 
si estende a tutte le fibre della macchina ammi 
sifativa , (che no inticca ono per uno wi i vi 
scori. 

Non sì creda adunque di poterlo guarire d'un 
colpo con qualche comado. mirabile specifico, strom- 
hazzuto da giornali compiacenti e propugnato con 
finissimo artificio, o-con frasi più o meno! alliso- 
nanti; no, bisogna invece cora minuta a.tutti i par- 
ticolari, togliere la causa deî disordini chie sta nella 
troppa complicazione amministrativa, esigere le im- 
poste già stabilite, da tatti e dovunque, bisogna tro- 
vare nella larga liberià e decentralizzazione rimedio 
e ristoro alla stremata finanza, 

La pazienza, l'ordine, la moralità, la libertà, ecco 
î rimedi che silvarono le finanze inglesi oppresse 
dopo le guerre napoleoniche da 21 miliardi di debi 
etco i rimedi che salvarono le) finanze del Regno 























in tempo mirabilmente breve le finanze degli Stati 
Uniti dell'America. 

Fu nostro studio in questi giorni l'evitare ogni 
censura al nuovo Ministero: na crediamo sia stretto 
nostro! dovere lb! esporre queste tristi considerazioni 
sull'atitidine del nuovo Ministro delle finanze, 
titudine che si rivela in tutta la sua tremenda realtà 
in queste cifre : 












ò TON (88) 
3 pi 010 franceso 70. 66,50 05/0n 
5 p. 010 italiano 54 50 47/75 44.20 

tl 6 aprile la dimissione. del ministero Ricasoli 
era conosciuta a Parigi. 

Il 40 fu annunziato il uovo Ministero. 

Ml 23 ci rivela per qual rovinosa strada si tra- 
valga il nostro credito. 

11 confronto infine colla rendita francese che) ri- 
bassò di 4 40 mentre noi ribassammo di 10 30 per 
conto, ci rivela chiaramente che più delle voci di 
guerra valso a screditarci la voce del disordine che 
regna nello idee di chi è posto a capo delle finanze 
del nostro povero Stato. 

E pessimo servizio rendono ed al nuovo Ministro 
ed al credito pubblico quei giurnali che con più 0 
meo velate parole vogliono preannunziare quali 
sieno le intenzioni del miovo Ministro, 

Ei invero leggendo. quanto Serive la: Giasetta 
d'Italia su tale proposito, ben chiaramente restano 
Spiegate le causa per Îe quali a tale stremo sia 
dotto il credito italiano. 

Noi ci vogliamo ‘ancora lusingare che la Guazetta 
d'Italia sia ben lungi dall'esprimere gl'intendimenti 
del: Ferrara, perchè se tali fossero, ben si può dire 
che avremmo grande ragione dal rimpiangere e lo 
Scialoja ed il Minglietti e quanti furono più funesti 
alle finanze italiane, 

Sentite. come parla il. giornale fiorentino: 

« Fermamente persuasi che a sopperire alle esauste 
finanze non ponno esser bastevoli nè i correggimenti 
«allo odierne leggi, nè tutti quei. risparmi che ‘certi 
« gridatori addomanderebbero; ed: ni quali un uomo di 
« Stato, por quanto sia alta la sua autorità, non ricorra 
* senza cagionare vive doglianze e peggio profondo tur= 

















Sardo vinto a Novara, ecco i rimedi che ristorarono | 





e ban 





nto mici fami. della! phliblica amministrazione; i 

n0 poggiare sovra stalla lase, noî vor- 
« rommo che konza ambagi il Gabinetto preseniasso al- 
« l'approvazione del Parlamento progetti di muove im- 
« poste sullo spirito. di quello Iargho {doo che già tanto 
« contribuirono alla prosperità delle finanzo © dell ît- 
« dustrio inglesi. Omai è tempo di entrare virilmento in 
« quell'ordine di fatti che assicuearono ni Pel, al Gind- 
è stono ed ‘ai Cavour fama immortale; omai è tempo di 
0 portare il marlello sullo soassiuato edificio del pro- 
« tezionisma, 0 quando l'onorevole Ferrara avrà ridotta; 
« como ci proponava, la baso dello tario alla media del 
€ 50,al più del per cento, quando non facesse o non 
cavosse fatto. null'altro, che questo; sarebbe, n nostro 
avviso, già sommamente benemerito del! paese e: della 
# cienza. » 

Li sentite? Di risparmi non si vaole sentire a 
parlare. 

Continuîno i disurdinî, continuino gli scialacq 
continuino: le sinecure, continui sul Tesoro il brigan- 
taggio delle Socîeti sovvenzionate, non sì tocchi 
alle spese inutili, ma invece si propongano all'ap- 
provazione del Parlamento nuobe imposte. 

Ecco quanto forma l'ideale della Gassetta d’/- 
talia» 

Ma vi ha di più; il Ministro di foonze. non. ha 
altro di meglio a fare che portare il martello sullo 
seossinato edifizio del protezionismo; come se le in- 
dustrie potessero sopportare: questo: nuovo celpo, 
como'sè non avessero d'uopo anzi in questi. tempi 
di dolorosissima transizione di ognî più delicato ri- 
guardo, come s\ impunemente si potessero toccare 
le tariffe deganali orl ogoì volger di luinat 

Aa qui non si finisce, sentite anche questa: 

« Ma se l'onorosolo Ferrara è di paroro essere. utile 
« una larga riduziono dello tariffe, considerando però gli 
« stringenti. bisogni dello Stato proporreblie si dovesse 
« stabilire. un lievissimo dazio per i prodotti che. si e- 
« aportano d'Italia, attesochè, mentr'esso ron potrebbe 
‘« ntocero ‘allo industrie ‘azionali, procaccorebbo all'ara- 
« rio ragguardevoli introiti. Come imposta (budato che 
« questo parole sono scritte dallo stesso Forrara) questa 
«Ta il gran vantaggio che in tutte Ie imposte indirette 
è è forza riconoscere. a 

Quando sì leggono di siffatto proposizioni scritte 
sul'serio, non è egli fatto chiaro il motivo per cui 
l'Italia non ostante le sue risorse, non ostante il 
suo debito non egorme, versi in lanta. depressi 
di credito? Ridurre al nulla diritti di (importazione, 
acerescere. quelli «dî esportazione, alfà che questa 
nelle nostre condizioni, è un'iden che non può 
germogliare: che fa menti tanto: sublimi da stare al 
dissopra delle nubi. 

Quindi si, fanno gli ‘elogi del macinato, mereè 
del quale un nuuvo esercito d'impiegati sarà assoì- 
dato dal Governo, ad onore, gloria e trionfo della 
barocrazia ed a carico di quanti lavorano. 

E per aprire nuovo e più largo campo al disor- 
dine: ed alla burocrazia, alla Gazzetta d’Italia « par- 
« rebbe proficuo. chie l'onorevole Ministro studiosse 
< so non fosse di maggior vantoggio far. rientrare 
« nelle mani dello Stato l'amministrazione de' dazi 
a sul consumo. » 

Di riformare i servizi delle tesorerie afmdandoli 
alle baoche non ‘unà parola. Eh sì, allura i conta- 






































APPENDICE 


DA BERLINO 


LETTERE D'UN ITALIANO 


Gli oratori dei varii partiti del Reichstag, 
Chiusura del Parlamento. 


Berlino, 40 aprile. 


Domani il: Reichstag sarà chiuso senza fallo } la- 
sciatemi: ancora gettare un'occhiata su quest'assem- 
blea importantissima nella storia. della formantesi 
unità germanico, e lasciate: che fo v'additi alcunì 
principali membri di essa delle varie parti di cui 
va divisa. 

Una gran parte ‘dei, dibattimenti chie ebbero luogo 
fu nient'altro che una lotta sovente vivissima , ed 
ancor più sovente sterile, fra i conservatori puri € 
i liberali puri che formano i due estremi della 
Camera. 

Questa lotta accanita che sente ancora delle bat- 
taglie parlamentari clie' nvvennero nel, tempo del 
conflitto costituzionale nella procedente Camera dei 








deputati prussiani, si risolverebbe in facile. vitto- 
ria dei conservatori, quando non si avesse da cal- 
colare che la preponderanza del numero, perchè î 
conservatori combaltono con una sessantina di voti, 
mentre i loro avversari non possono che opporne 
una ventina; ma questi ultimi esercitano un'influenza 
moggiore di quel che le Joro smilze file farebbero 
credere, perchè l'antica vpposizione estrema della 
seconda Camera prussiana la conservato fra i mem- 
bri del Neichstag quasi tutte Je sue grandi capa- 
cità, e non ha perduto che alcuni mediocri, 

Fra queste capacità vanno primi i signori Wal- 
deck, Duncker, Wiggers, Schultze, i quali per un 
esercizio dî Junghissimi anni assai pratici dell'arena 
parlamentare ed agguerriti in siffotte contese , rie- 
scono oratori formidabili. Contro di loro il partito 
conservatore estremo ,, benchè dotato d'omini di 
gran pregio, ma che sobo deboli oratori, non può 
mettere in campo che due campioni della tribuna: 
îl signor Wogener primo, e quindi il signor von 
Blankenburg. 

Il Waldeck (della Vestfalia). è un settuagenario 
che ha conservato tutto îl temperamento focoso di 
un giovine ardente per la libertà. Ayvenuto lo scio- 
giimento della seconda Camera ‘prussiana nel 1849, 
egli fu arrestato © processato per aver. preso parte 
alla rivoluzione del 4848. Ma il procuratore fiscale 
dichiarò egli stesso che le accuse lanciate contro 
di Ini erano conseguenza d'un intrigo infame e pue- 
rile. Gli fa offerto dî poi un seggio. nelle Zerrenkaus 
(Camera dei Signori, il Senato prussiano), ma egli 
on volle accettarlo, e preferì il posto di consi- 
gliere del tribunale superiore di Berlino, che è la 
































più alta Corte di giustizia in Prussia. 

Il Duncker, libraio di Berlino, è redattore ed e- 
ditore del diffusissimo giornale democratico berl 
nese la Volkszeitung. 

Il sig. Schaltze già lo conoscete. Egli è 
prussiano; nel 4849 abbandonò la carriera giudizi 
ria a cui apparteneva per dedicarsi ad uno studio 
profondo della sorte degli operai. Egli si è fatto, 
gran merito come fondatore d'ianumerevoli. società 
operaie sia di consumo,, sia di produzione, sin di 
credito e simili, in Prussia, nel resto della Germa- 
nia, ed anche all'estero. La sua operosità e l'intel- 
ligenza poste al servizio di questa nobil causa del 
miglioramento economico. delle classi povere. me 
loro medesime, gli valse una fcma europea, 0 gi 
fruttò di più che la fama , perchè la riconoscenza 
degli operai fu verso di Ivi più generosa che quella 
dei più splendidi merepati del mondo: igli operaì 
alemanni tanto nella Germania che all'estero, si u- 
nirono si quotarono e posero insieme il capitale di 
50 mila talleri. (circa cento e noventa mila lire) e 
glie l’affersero în dono. Ma lo Seholtze non volle 
intascorsi quella somma, e solamente consentì di 
accettarne gl'interessi come compenso del suo posto 
di giudice da lui abbandonato, 

Il Wiggers è un avvocato mechlemburghese, Nel 
4850 egli presicdeva la Camera del suo paese, Essa 
venne sciolta dal Governo, ed egli non riconoscendo 
come legale questo provvedimanto, riconvocò l'as- 
somblea dopo 12 settimane in conformità. allo Sta- 
tuto. La reszione che prepoteva lo /fece arrestare 
ed egli scontò quest’atto. di coraggio con un anno 
di carcere duro. 









































bili non potrebbero. più rubare quattro milioni in 
un anno, nè potrebbonsi pubblicare. erronei ren- 
diconti (di cassa. Delle spese che si dovrebbero 
trasmettere dallo Stato. alle. Provincie e Comuni , 
non se ne accenna neanche, poichè si accolleranno 
bénsi molte di queste spese, mn nulla al solito si 
deve togliere dall'omministrazione dello Stato. 

In mancanza gells-parola del Ministro credemmo 
oggi. far menzione di‘alcune idee che.gli si attr 
buiscono daî suoi ammiratori, affinché stieno tal 
i cittadini in continua avvertenza dei pericoli di 
cai possono) essere: minacciati. 

Se qualche altro consimile parto escogitato da 
questi peregrini ingegni che vorrebbero fare i loro 
esperimenti nel corpore vili dell'Italia , appare al- 
l'orizzonte, noi ci feremo premura di tenerne pron- 
tamente parola. 
























Il Comitato italiano 


per l'esposizione di Dublino. 
Per amore d'inparziaità diamo luogo; richiesti, alla 
pubblicazione della lettera seguente; 
Lettoro assidio del giornale al atilmento diretto qual 


8 la: G. Piemontese, non ci’ passò inosservato l'articolo ‘ 


dell'ogregio nostro amico l'avv. Arepxei-Maaino vull'espo- 
sizione di Parigi, ja cui egli di passata, muore una grave 
accusa alla morta e sepolta R. Commissione per l'espo- 
sizione internazionale in Dublino nel 1888. 

TI nostro atmico asserisce a questo proposito non esser 
stata fatta alcona relazione sulla esposizione di Dublizo: 
— Diciamo piattosto cho. la fortuna; dea falsat ha vo: 
lito clio nel novero) dello persone A cui fu fatto invio 
d'una copia. della relazione: sulla. parte che prese l'Ita- 
lia în quella mostra il R. Comitato abbia ommesso 
navvertentemente ll signor. Arcorei-Masino; o. questi 
quindi ignorò l'esistenza di siffatta relazione, la qualo 
esisto 0 ci facciamo premura inviarae un esemplare alla 
benemerita direzione della Gase. Piemontese, como puro 
può ottenerla chiunque la dusidera leggere, Uniti a que. 
stasi troveranno; 1* il catalogo classificato in italiano, 
cogli espositori disposti per provincia; 2% il catalogo. il 
lustrato in lingua inglese, dai torchi dell’'Uaione-tipogra- 
fico-editrice torinese; 2* edizione, 116 pagine in: 8° gran 
formato, contenente i prezzi correnti di quasi tutti gli 
oggetti esposti o brevi cenni sull'industria © l'arte eser= 
citatà dai singoli concorrenti, dei quali alcuni: contribuiti 
da porsone autorevolisaiine; dai sotto-comitati, ecc. Tale 
catalogo descrittivo fu trovato d'una utilità. tanto pra- 
tica, che il Comitato esecutivo irlandeso; scrisse a ‘Torino 
pregando di aver il: permesso di incorporarlo a proprie 
spese nel suo « Ricordo Tlustrato, » ciò che gli fu na- 
turalmente concesso assaî volentieri, e fu di fatti. ripre 
dotto facendovi molte aggiunte, da. riuscire una 9* edi 
zione. Traduciamo in proposito le parole del redattore 
dal Ricordo: w Il catalogo italiano è piuttosto una serie di 
descrizioni abili © di cenni che il solito elenco nominale » 
(p. 887). 

Lo stesso Comitato irlandese pubblicò quattro edizioni 
dî proprio eatitogo genorale in inglese, di cui il nostro 
Comitato, otteriutone 800 copie, ebbe cura inviarne una 
‘id ogni espositore ed ai componenti i Sotto-comitati, 
nonchè ai Ministeri, Sindaci, Camere di commercio eda 
ehiunque lo chiedesse, 
riamo dalla rela: 




































Tutti e quattro; questi signori furono eletti al 
Parlamento tedesco dalla città di Berlino, la quale, 
non inebbriata dalle glorie millitari,, invece di sce- 
gliere. a suoi rappresentanti î generali vittoriosi del- 
l'esercito prussiano, volle scegliere gli strenuî cam- 
pioni della libertt, tenendoci ad opporki, quasi direi 
come contrappeso, alle tendenze retrive dei coriser- 
vatori estremi: ma devo confessarvi chenon mi 
pare in realtà che questi signori sieno in tono colla 
vera opinione pubblica. Bisogna dirlo, per quanto 
buona sia la loro coscienza, per sincero che sia il 
loro ardore, per quanto grandi i loro. meriti patrio- 
tici, essi travansi oramai sopra una strada non che 
pericolosa. ma falsa del tutto, e il partito liberala 
esagerato a cui ‘appartengono, per logic: conse- 
guenza di-imprudenti premesse; trovasi senza vo- 
Jerle fucri della costituzione indotto a spiagere il carro 
dello Stato verso In repubblica; ora il partito repub- 
blicano non ha nò credito,, nè radici, nè possibilità 
alcuna di giovare al paese in Germania , la quale 
non ha nel suo passato nessuna tradizione | repub- 
blicana. 

Devesi dire lo stesso del partito: dei conservatori. 
estremi, che da parte loro tirano alla riazione, senza, 
sostegno e senza autorità nessuna nella maggioranza 
del. popolo tedesco. Il signor Wagener che appar- 
tiene a questo partito, e conta anzi fra.ì primi di 
esso, ha certamente molti meriti ‘6 fu. dî quelli che 
meglio © più ellicacemente, abbiano. sostenita la 
parte governativa nel famoso conflitto. della Camera 
prussiana: ma credo, essere. porsuaso,egli stesso che 
il « partito dei gentiluomiti » (così chiamano i 











conservalori puri) rappresenta soltanto una certa 























Ja somma proventiva 
oltre quelle della stampa e di cancelleria; Je spese du- 
anto 15 mesi di vita ftirono di sole L. 8150. 08, lasciando 
‘un deficit di D. (30 02. Venton Sotto-comitati furono 
organisenti nelle principali città del regno, composti: dei 
più noti artisti, fabbricanti; ed' altre persone le più auto- 
revoli del paese, colla geserosa cooperazione del quali si 
potò raggiungere un inaspettato risultato. Gli espositori 
furono. în numero, di #9, distribuiti mel ‘modo seguente 
« ripantiti tra 42 provincie: 

Sozione 1° Prodotti greggi 








Ta. 2 Industria = + 150 
Id. d Arti belle 0» 96 
“Totalo N. 2 





1 premi conseguiti sommarono: 
+ Medaglie — Sozione 1 ff 









là — x (Br 

di 

Menzioni onorevoli — Sezione 1 
mi Stasi 


di 
Agl'intellîgonti sforzi del cav, 'Marani, ispettore. del 
compartimento italiano in. Dublino, dov'è console gene- 
rale, devesi. in gran parte ‘il risultato non spregerole 
dolle vendite nella sonima di L. 159,927, oltre le nume- 
ose commissioni che varii espositori ci ussicurarono aver 
avuto în seguito: ma ciò che ci compiace di più è di 
esser continti che l'Italia prese una parto cospicua e 
‘degnn in siffatta occasione, coll'inrio del suoi prodotti di 
‘ogni provincia del! Regno; clio servirà, qualora: fosse ne- 
cosinrio, di vincero l'insulso e cieco cilio!degl'Irlandexi 
contro il progresso morale e lo sviluppo nati. col muovo 
ordino di cose ‘în Italia. 
Gradisca; illimo sig. Direttore, la professione della 
più scutita ‘stima di chi ha l'onore dichiararsi, 
L'x-sroneramo ner, R. Corato Irauzasi 
per l'Esposizione internazionale în Dublino mel 186 














ITALIA 


Rivista. 


È giunta da Wenezia a Firenze: una depulazione 
collo scopo di fat presente al Governo lo stato de- 
plorabile in cui si trova il personal» addetto a quel- 
l'arsenale marittimo in seguito. alla cessazione dei 
favori. Più di 2 mila arsenalotti stanno sola in quello 
stabilimeote a titolo di ricovero e quei. pochî che 
‘hanno trovato protezione dai privati lavorano per 
loro conto, ma in modo ‘affatto precario. Cus il 
Corriere italiano. 

Meglio tuttavia che il Governo, potrà provvedere 
alla prosperità di quella illustre, città. l'industria 
privata. Leggiomo quindi con piacere che vi si stia 
formando una società. collo scopo di fondare uno 
slibilimento navale per costruzione di bastimenti. 

A Veroma si è istituito un Circolo democratico 
elle tiene pubbliche adunanze due volle alla setti- 
niand, Ja una di esso si discussero importanti que- 
stioni ‘e specialmente quella dell'aggio delle monete 
chie cagiona molto noia a quella popolazione (e a 
tutte Je altre) @ si risolse di compilare una peti- 
he intorno ad essa, farla sottoscrivere a tutti 
Circoli del Veneto e poscia inviarla al Parlamento. 

Intorno alla condizione del Tirolo italiano scri- 
voxo da Trento all'Avgnguu di 

« È noto cho del Trentino tre soli deputati accetta- 

xono il mandato, di recarsi alla Dieta d'Ionsprack. "Tra 
questi trovasi il. barone Vittorio Napoleone a Prato, che 
siede sui banchi della sinistra in quel simulacro di Par- 
Jamento, Essendo stato rimbrottato nel num. #0 della 
* Voce Cattolica, organo fsdelissimo di SL L It. M l'im- 
perntore d'Austria, pai suoi ‘principi liberali, ser 
allo ‘stesso giornale tina lettera, dellà quale credo far 
cosa sopportuna, trascrivendori il seguente brano: 
i Tin Voee Cttolica ava mettere in rilievo la fedeltà. 
+ che fl partito di'eni quel periodico è l'organo, professa 
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classe del popolo, quella cioè della. campagna, ma 
non la più numerosa © più influente delle. città, la 
professionale ed industriale. 

Giò è ben sentito dai ‘conservatori liberali. Que- 
sto partito, benchè votosse quasi sempre coi ‘con- 
servatori puri, ha per norma ‘d'astenersi affatto dai 
contrasti colla sinistra, d’obliara ogni resto di ran- 
core per: le lolle passate, di noa aver dilidenze 
varso il partito nazionale liberale, infine adoltanito 
un ufficio conciliativo, accelerare l’opera costitutiva 
della Confederazione. 

Il partito: conservatore puro aveva voglia di re- 
cave molte modificazioni în senso ristretto al pro- 
getto dî statuto presentato da Bixmark ch'esso tro- 
vava troppo liberale; ma il contegno dai conserva 
tori liberalî gli fece rinunziare a tutti quegli na 
mendomenti, e dovette limitarsi a difendere il pro- 
getto medesimo dî Bismark dall'invasione degli am- 
mendamenti più larghi della siniotra. ‘Questo. por- 
tito dei conservatori liberali conta fra i suoî mein 
bri quattro principi, ‘non decina di cont e moli 
baroni e gentiluomini compegnuoli. JI loro. oratore 
preminente è il conte Retbusy-Huc (della Slesin) 

Prossimi ai conservatori liberali stanno i liberali 
antichi. Già vo po' più liberali dei precedenti, guar- 
dano tuttavia con. diffidenza ancor da sinistro, 
‘Sono una trentina quasi ‘tutti borghesi , eccettuati 
appena tre, È alla fero Jesta il signor Freiherr 
von Fincke-Hagen (della Vestfalia) , il' quale per la 
sua straordinaria. dialettica ed arte della parola , 
cieve dirsi ;l più abile oratore della (iamera. È im- 
possibile farsi un'ider dell'abbondanza piacevole ed 
3nguta del discorso con cui quest'uomo che tocca 
i settant'anni sa’ valersi în' qualunque siasi acca- 
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verso la Mucatà dell'Imperatore; | ma por. questo nis- 
suno potrà pretendere che io /aceîa causa comme con 
un partito notoriamente ovcerso (ai desideri ripe 
tiltomente spiegati da. questa popolazione ITALIANA 
del Tirolo meridionale; desiderii al cui compimento 
io coopererò sicuramente con tulte quelle forze che 
gono q nia disposizione. è 

«1 princinit di nazionalità o di tibesth atlignano per- 
tanto in coloro, che sono legati. al Governo, perocclà 
l'onorevole: harane sin maggiore în pensione, 

@ Non potrei descrivoro lo etato di’ questi paesi; reso 
anche materialmente miserabile, per essere interrotto, 
‘a catisa deî confini, il commercio nostro col Veneto, 

= L'Austria continia le sue repressioni è per poco 
intenda prosegnire' con questo misura tiranniche, fra non 
molto non troveremo una famiglia la quale non lamonti 
nno deî suoi in carcer 

«I distrotti' ocenpati  nell'iltima guerra dai prodi vo- 
Jontari 0 dalin divisione Medici sono quelli presi più 

‘a. Si fa carico perfino n molto famiglie d'aver milog- 
giato ufficiali garibaldini, o basta. un tenue pretesto 
perchè si usino loro le più odioso vessazioni. Tlsîg. Co 
tolla di Storo, in casa del quale stava fl Quartior gene- 
rale di Garibaldi, dopo lo sgombro fu tradotto in pri- 
gione, 0 non te usciva che da poco tempo. 

® Di Pergine, per la stessa imputazione, gi 
core Îl dott. L. 

La Sicilia è travagliata in quest'anno anche dalle 

condizioni atmosferiche. Da quasi tutta la provincia 
di ©atamin giuogono deplorabili notizie sulla cat- 
tiva ricolta che vi si anomazia. La siccità già pro- 
vata negli anni scorsi passa ia questo tutte le. pre- 
visioni © la povera gente è in grande apprensione 
rsa già in cattive condizioni, 
‘amministrazione del fondo del culto ha consen- 
tita la cessione a quella provincia di tre case delle 
corporazioni soppresse. Quella dei. Minorili fu de- 
atinata al palazzo ed agli uflici del prefetto, quella 
della Trinità per un convitto femminile: e quella di 
Santa Gatterina al Iosario ad un istituto regio: di 
agrotomia ed agrimensura; Jamministrazione del 
demanio ha giù invitata la Deputazione provinciale 
a nominare le persone che devono prendere pos- 
sesso delle case suddette. 

Nè gli affari di Nispoli vanno col vento 
di ruota, se dobbiamo credere ad no 
dente di quella città + 

« Vi-è un ristagno genorale di affi, esso serive il 
numerario della pinza diviene giornalmento più raro 
ed i cambiavaluto; ne ‘approfittano. L'aggio si è mante: 
nuto fu questi,giorni a 8e 7 por cento per l'oro © per 
l'argento, ma sì minaccia na aumento. Intanto vi ha tut- 
tavia in circolazione una quantità di bigliettida tiro 10 
ilel' Banco di Napoli, che, disereditati per la contraffa- 
zione cho so m'è fatta, non si vogliono. in nessun modo 
ricevere nei negozi e nelle contrattazioni , nè il Banco, 
A quanto. pare , ha preso ancora alcun provradimento 
efftaze. 

il corrispondente della. Gazzetta di Milono, si 
dite donde attinga le. sue informazioni . ari 
che, in seguito al processo Persano, il Ministro 
(lella marineria intenda sottoporre ad un Consiglio 
di disciplina i signori Vacca, Albini, Cacace ed al- 
tri per formarsi un criterio esatto; dolle condizioni 
tel: personale. 
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Genova, 3 — Leggiamo nel giornali genovesi che 
continmia colà l'arrivo della polvere pirica comperata'al- 
l'estero. Una part'ta di 2000 barili giunse ultimamente. 

— Leggiamo nel Movimento: 

«Vicino a Fellzzano al convoglio ominitus, partito alle 
7112 di questa mano (24) da Torino si è guastata la 
macchina, per cui si è dovuto soflrire un qualche iri- 
tardo nell'arrivo. Meno îl danno materiale, nessun altro 
inconveniente ebbe Inogo. » 

— Anuunziamo con piacere che lo;selopero di Sestri è 




















cessato, Teri fu ripreso_il lavoro nei. cantieri. (Corriere 
Mercantile)» 
Firenze, 2î — La Nazione seriva. che in questa 





città sî Ya costituendo: una Sotietà con lo scopo di fot 





sione. Ma egli & fin troppo piucevole o quindi 
venne stimato non abbastanza. grave e serio per 
essere a capo della maggioranza : ‘egli quindi si 
può dire che è una brillanto individualità che di- 
verte, chie si ascolta volentieri, ma non ja seguito. 

La maggioranza della Camera apparteneva ai li- 
berali nazionali, Questo partito clio si recluta in 
titti È. poesi © in tutte le classi della Gonfedera- 
zione ha quatiro oratori eminenti: i signori Mi- 
qué! (dell'Annover) ,, Feverten e Gneîst (prossini 
è Braun (det Nassau) ; meritano alcuna menzione 
come buoni oratori, olire questi, fra gli altri i si- 
gnori von Gîehel (della Prussia renano), Grumbrecht 
(anoverese) è Lasker di Merlino, 

Gli autonomisti non hanno  nissun oratore hril- 
Jante. Contano fra i. loru due professori di diritto 
lo Zachapiae di Gollinga (ben conosciuto anche fra 
nei), ed il von achler di Lipsia : allo testa di 
questo partito stanno i signori von Munckeusen e 
vin Prxleben, giù ministri dell’Aanover. Erano fa- 
tosti per una' moltitudine fanumerevole di ammen- 
damenti sul progetto dî Statuto ; tuti ammerda- 
menti infelici che trovarono  noanime la maggio 
ranza della Camera a respingerli. 




















18 aprile. 
îerî, come vi annunziavo, il Reichstag fu chiuso. 
Assistetti a questa cenmonia e ve ne scrivo gli 
esatti partiti 








Al principio della seduto uftima, il conte di Ri- 
smark fece conoscere l'adesione all'unanimità dei 
Governi federali allo Statuto, quale è uscito dalle 
discussioni del Parlamento; sî esuurì quindi l'ordine 
dell giorno sopra alcune petizioni venute dall'Ale- 





magoa meridionale, e, fra altri paesi, da Monaco, 








| dare, una sonola serale pol. popolo. ove sì insegneranno 
i principli elementari delle scienzo la applicazione delle 
quali è di somma utilità allo arti od at mestieri. 

Napell, 22. — Leggiamo nella Patria: 

«Da un vostro telegramma. particolare, da Salerno, 
veniamo: n /saporo che nella notte tra l-18. e 19,.fu di- 
strutta l'intera banda Scarapeechia tra S. Angelo a Fa- 
‘sanelle e Postiglione sotto il. Taburno, TA proprio ove il 
forca. IL combattimento fu sostenuto dalla squa- 
del Pettinati, dalle truppe a dalla pubblica si 
rezza della provincia di Salerno. Gran parte della bands 
è caduta nello mani dei nostri; altri banditi si sono 
presentati, tra i quali la druda dello Scarapecchia, nltri 
affogati nel Sole, mentre durava la. mischia. Il solo Sca- 
rmpecchia pare sia riuscito a porsi in sicuro, 

= Questi brillanti risul'ati vanno dovuti all'energia dell 
Gerra 0 del Pallavicino , all'atticità dolla pubblica sicu 
rezza della provincia ed alla valorosa. squadriglia del 
Pettinati, » 





























2 AUITI UFFICIALI 


La Gassetta U)ficiale dol 23 corrente contiene alcono ' 
vosizioni nol. personale dell'ordine giudizi 


di 





Cronaca Cittadina . 


ate. — Teri sora alla prima 
soduta délla sessione primaverile i consiglieri accorsero 
in'buon numero; molti uditori vi erano pure nella tribuna 
pubblica. II sig. Sindaeo esordì colla lettura dì una sua 
relazione dello cose compintesi dall'amministrazione mu- 
nicipalò durante l'intervallo fra la scasione d'autunno e 
fa presento ; ma per In vace bassa del leggitore e pel 
bisbiglio ‘delle conversazioni particolari dei signori con- 
siglieri, nò potemmo afferrare poco 0) nulla. Fra quel 
poco vdimmo fatta menziono dell'infelice progetto di re- 
logaro il tribuonlo di prima cogaiziono silla. piazza dello 
Statuto aggiustando perciò una di quelle case affatto 
improprie a tale ufficio, con qual dispendio dell'rario ci- 
va lo lnseianio pensare | Ma di codesto parleremo di 
jroposito pressimamente» 

Fu quindi datà comunicazione: dal Sindaco. d'una, pro- 
posta della Giunta perchè il Consiglio municipale ri- 
‘0lgacalorosi uffici al Governo affine di ottenerne che 
si mettino în circolazione li banca: di teane 
aloro, di cuî è cont vivamente sentito il lisogno, cho. si 
conceda alla. nostra. città nina maggior quantità di mo- 
neta erosa, Ja qualo sorerchiamente difetta. per le pic- 
colo transazioni. 

Codesto diedo. occasione ad una discussione necade- ' 
mica. sull'emissione di biglietti di piccolo taglio, alla 
duale presero parte i consiglieri Revel, Ferraris, Sclopis ‘ 
è San Martino, Diciamo discuszione accademica, perchè 
tutti orano d'accordo, e clie la emissione (di sifatti bi- 
Biotti è una necessità nelle presentaneo condizioni ju 


ui versiamo, a clie questa emissiono non era ufficio del 
Municipio il farà 


| A questo proposito. crediamo. dover rilevaro un' osser 
azione del signor conte di Revel, la quale, a nostro ny 
riso, non è giusta. Il Municipio di Torino chiese. l'anno 
icorso al Governo la facoltà di emettere. por suo conto 
dei biglietti di piccol taglio, e il Governo, pensando 
riamento a creder nostro che il Municipio non è un ist 
tito di credito da emettero cambiali, nè un piccolo Go- 
verno da potersi fabbricare della cartarmoneta, negò Ja 
chiesta autorizzazione. II signor di Revel vide in ciò una 
fiiova fra le tanto ingiustizie onde par sistema del Go- 
verno centrale di volerci favorire, e disse che alle 
altre città, Ia quali da tempo godono di biglietti speciali 
dî piccol. ‘valore, s'era concesso ciò che a ‘'orino erasi 
negato. L'onorovole signor di Itevel cadde in un. errore 
di fatto, A nessun altro Municipio fu concesso di emet- 
tere biglietti, e sia a Firenze, che a Milano, che n Na- 
poli, che a Bologua, ecc., sono istituti privati di credito, 
i qualî sonosi giorati della. libertà assoluta che, come 
osservava fl conte di San Martino, nollo stato della le- 


gislaziono attuale a questo riguardo, lix luogo appo dî 


Troppe sono lo! cagioni voro © reali che abbinmo di 
Ianentarel, senza che ne cerchiomo di quello che non 




























































nelle quali si invoca l'entratora del Reichstag nella 
questione del Lussemborgo. 

Poi il conte di Frankenberg-Lmdwigsdorf, che 
tra stato presidente d'età, volse a nome dell'as- 
semblea, alcune: parole di ringraziamento e di lode 
al presidente Simson pel modo imparziale ed in- 
lelligente con cui aveva guidato i dibattiti, a cui il 
presidente rispose nei teririni i più convenevuli, 
lodandosi a sua volta dello spii li conciliazione 
che aveva regnato. presso tutti nella Ca- 
mera. 

Alle dieci e mezza la seduto era finita , e dietro 
invito fattone dal Bismark i deputati si recarono 
verso mezzogiorno nella Solta Bianca del Palazzo 
Reale per assistere alla cerimonia dello chiusura 
del primo Reichstag della nova Confederazione ale- 
inanno. 

Osservai una quantità grandissima, di. deputati in 
uniforme; ogni sel almora ce n'era nn con mon- 
tura 0 civile o militare, Mi sì spiegò l'arcano; tuti 
quelli che apparteogono alla laniwefir, nelle o 
sioni solenni son» obbligati a portar l'unifurmo del 
loro grado; cos) i membri dei Zandstag (Diete jr 
vinciali) anno una loro. muntira , che indossato 
parimenti in tutte le comparse ufliciali ; ora_fra i 
deputati vî fanno molti di questi e di quelli, 

Pochi minuti dopo il mezzogiorno entrò il mix 
nistro von Bismerk, vestito ancdr agli del suo uni- 
forme da maggiore dl coruzziere della tandwelir, a 
cui non mapcayano i luoghi stivali a tromba. {o 
seguivano i conumissarii federali. Dei tylajatrì prus- 
siani il conto von Eylentiyeg, ministro, degl'iaterni, 
veniva prlino accanto, al Bismark; il von Raop, ini: 
nistro della ‘guerra, stelle modestamente l'iltimo, 















































esistono: 0 benissimo, ossèrvava il consigliere Ara che 
non bisogon ele ci dissimuliamo i torti della nostra 
inerzia attribuendone altrui la colpa: il prorredore a 
questa bisogna, soggiunso egli opportunamente, non era 
fitto del Municipio, il quale. poteva giovare in qualche 
uiodo ed indirettamento a codesto, ma non dovera egli 
farsi banchiere, era invece _il{fatto;/del nostro commer- 
il qualo n Torino falli a ciò che fece il commercio 
dalle città cho alibiamo sopra nominate. 

Il cons. Rolle sorse a difendore _il commercio; da) qui 
sta colpa di astensione edi inerzia, ma le sue ragioni 
rion ci parvoro molto conrincenti. A ‘suo detto, il com- 
mercio torinese, esaminata, Ja quistione, avrebbe giudi- 
cata quell'oporazione non abbastanza proficua, per ten- 
tarla. Noi corto non pretendinmo che: per patriotismo il 
commoroio avesso intrapreso un'operazione a sè dnunosa 
pes faro il vantaggio dol pubblico: non è il patriotitmo, 
mia l'interesse, che, regola e dore regolare la. operazioni 
ma ci sia Jecito il lamentare che sil nostro 
abbia avuto sl poco avvedimento da non 
capire la propria iutilità in quella operazione che fece la 
fortuna @ la forza di quegli istitati ‘che nello altre città: 
la intrapresero. 

Ora abbiamo appreso dal Sindaco ‘ché vi sono vari 
stabilimenti î quali si propongono di efettuare questa 
cosa; od orn, forse, coll'emissione di piccoli biglietti già, 
decretata dal Governo , Ja operazione non sarà. più così 
proficua, como nemmanco così opportuna : ma tuttavia, 
so alcuni stabilimenti vorranno farla, quando presentino’ 
una vera © solid gunrentigia da meritare piena fiducia 
ai loro biglietti, noi accoglieremo con plauso 1a loro de- 
terminazione. 

Yu quindi votata dal Consiglio senza. discussione la 
spesa di 24 mila lire per costrurre in giuoco del pel 
Tone. Meno male. Serve ad ‘una igienica e. ginosatica e- 
sereitaziono della nostra gioventî: e il Municipio inoltee 
trae l'interosse del capitale che. spende avendo giù, la 

praposta di affittamento di quel giuox N 
proposta di afttamiento di quel giuoco al prezo di na 

Tia; seduta si terminò colla lettura sbadatamente fatta 
o sbadatamente ascoltata di alcuno deliberazioni prose di 
uegenza dalla Giunta, di cuî non; potemmo capîro. una 
parola, è su. cuî è stabilito che il nostro Consiglio: comu- 


‘nale mon ispenda pure un motto. per. vere. splogazioni 
0 fara ossorvazioni, 


a quelle deliberazioni c'eratio pie’ alcune maggiori 
speso su cui ‘a termine del num. 10 dell'art., $7 della 
legge comunale il Consiglio ha fl diritto ell dovere di 
deliberare; \ma tutto ‘questo passò avvolto. nell'indifi= 
renza comune. 

No, questo non 
attra ‘a cosa. pubblica. 
“ Notizie di Corte, — 
nta di Torino 
Ci si aununcia che fl matrimonio di S. A. Rc il dura 
‘Aosta con S. A. la principessa Marin Dal Poxzo dalle, 
Cisterna avrà luogo nella cappella dol. palazzo reale in 
‘Torino nelle ore antimeridiane del d0 maggio, 


Le nomine dei componenti Ta. casa dell'augiata coppia. 
sono fatte; © sono lo seguonti: 


Dama d'onore. — Contossa Maria Verasia di; Coste 
glione. 


Dame di Pilizzo — Damigolla Ines d'Arvillars; 
ntessa di Carvignasco. della Chiesa, nata. aa, Da- 









































paro il metodo migliore d'ammini- 









ggiamo: neila Gar- 

















eve. d'onore: — Cavalicre Clomente Verasii dei 
conti di Castiglione: pn 


Gentiluomini di Corte, 
‘della Loggia; cavalioro di Cervignasco, 

# Doni al Municiplo.— prof, Camillo, AL 
Tinudi ra pubblicato testà nm opuscolo intitolato Notte 
biografiche m Gian Francesco. Porporato da Pinerolo, 
c ne lia donato due copie at Municipio. 

Trave. (cav. Michele Sossi lia mandato, in deno al 
Museo cirico quattro tazze dell'antica e rinomata fa- 
ottimo atato e di ‘eletto laroro, che 
più non si trovano in commercio; Z1 Cansiglio direttivo 
del Museo ha proposto l'invio di 0.uesto tarze all'Espo- 
sizione di Parigi, e Ja Giunta apreavò. 

#Clecolo degli arely,ti, — La Sorioth'è con- 
vocnta în adunanza generslo ordinaria per il giorno di 
martedì 0 corrento aprile, alto oro. 8.118 pomerid., nel 
Jocale del Circolo, via Togino, n. 8. 





— Cavi 





Gaettimo; Galli 





























Gosì vuole l'etichetta. prussiana. 1 ministri ‘stettero 
aluaoto in. piedi innanzi alle seggiole loro desti» 
nate, avendo intorno i signori deputati; unì alto sî- 
lenzio regnava nella sala. Poscia il conte di Bismark 
Use e ritornò tosto tenendo in mano una cartella 
con fregi dorati. Subito ‘dopo comparve il e % 
@uito dal Principe Resle 0. da altri Principi ale. 
manni 6 dalla sua casa militare. {l presidente gridò 
l'evviva, cho fu ripetuto sonoramente. da- tutta l'as- 
somblea. : 

1 ministri commissari stettero- allo sinistra del 
trono, Îl seguito militore alla destra. Il Rò stitte 
în piedi, e così tuuî, come potete: pensate, JI conte 
dî Bismark aprì la cartella è Ja presentò gl Ro che 
lesse a voco alin il suo discorsi Voi lb conoscete 
giù: vi accenno soltanto che in duo passi esso vense 
applandito, nun estante che sia di etichetta il ana 
dir cenno, nissuno di approvazione, Il prisno è 
quollo ch: parla delle. relazioni. amichevoli erdha 
Germania, el mezzogiorno, il secondo. quatto in eri 
indirettimente allude alla, quistione det. Lussem- 
borgo; esso è del tenore seguente». a,Al sentimento 
nazionale che lia trovato uuo'espressione  slevata null 
seno del Parlsmento, rispose ‘un'eco; energica. in 
tutti i piesi \edoschi. Ma tutti a Germania, Go 
Verni 9 popolo, sono tigualmaati. il'accordo in cd) 
che la polenza nazionale. riconquisinta, dovrà pmi= 
vare anzitutto la sin efficacia assicurando. le' bane= 
dizioni della pace. a 

Finito il discorso, il conte. di Bismark proeiaarò 
la chiusura del Roichstag ed il ‘conte’ d'Eniendrirg 
lanalzò il viva fiale al e che. fu. ripettato, con 
pori entusiasmo da tutti. 
































| 


AAT 


î 
} 























entrò Carlguamo. — Poche attrici certi 
monto idestarono/Appo toi tantò © sì vivo rincrescimento 
nel loro dipattirsi. come Ja signora Desclée, 

Ed'a testimoniaro la simpatia per. l'eminente: attrice 
accorse è s'affliò fori. sora al Teatro Carignano la più 
oletta parto della società. torinese; si voleva ancora una 
volta sentire quella. dolcissima voce , ammirare quella 
grazia. e' naturalezza nel recitare; quella inarrivabile pi 
netrazione nell'afferraro o' nel riprodurre le più delicate 
tinte d'ogni nobile passione, d'ogni elovato sentimento, 

Dalla commedia scelta : Zics conseils de mad. d'Aubry 
ne parleremo di proposito , poichè è nm Javoro che ne 
merita la pena; diremo intanto che ebbe favorevolissimo 
accoglimento ed ebbe ottima esecuzione. 

8. A. la Duchessa di Genova onorava in tn palcletto 
privato la rappresentazione. 

Noi confidiamo che la siguora Desclée voglia aderire al 
desiderio universalo regalandoci un'altra serata prima di 
aubandonare questa città. 

*" Guardin Nazionale, — La  musice della 
Guardia Nasionalo quest'eggi, al: combio dela guardia io 
Pinzoa Castella, allo ere 5 112, monerà: 

Scena © preghiera nell'opera Gi ultimi giorni | di 
Sali del M. Ferrari. 


























Nota dei dicessi avvenuti nella città di Torino 
dal 23 al DA aprile 1887. 

Canta Rosa, mata Callri, d'anni 4, di Garessio — 
Bello Gincomo, id. 68, di Carmagnola, muratore — Cuda 
Ernesta Maria, id. 10, di Torino — Fiorella: Giuseppe, 
ia: 35, di ‘Torino, spazzettaia — Zaccaria Prospera, natà 
Otticher, id. 89, di Chambéry — Falchero Teresa, nata 
‘rornsso, id. 90, di San Mauro Torinese, contadina — 
Bologna Giovanni, id. 18, di Ormen, falegonme — Mi 
‘gnrio Antonio, i, 63, di Agliè, flatoiaio — Più 8. ni 
norî d'anni 7, 
e e 1 

Il trattato, di commercio fra l'Austria e l'italia, 
chie fu sottoscritto ieri a Firenze, porta le. firme 
per parte dell'Italia. dei signori Ministro Presidente 
del Consiglio, © Ministro dell'agricoltura e commercio, 
per pane dell'Austria dei signori cav. Kabeck e 
cav. De Prelîs Cognado , plenipotenziarii sustriuti. 

Questi ultimi sono partiti ieri sera stessa per re- 
stituirsi a Vienna. 























Leggesi nella G. d'/talia o 

«Mentre che: qualche. giornale dell'Alta. Italia 
annuozia che il conte Walewski fino dal 20 aveva 
avuto in Firenze. varii colloquii col dommendatore 
Rattazzi, noî possiamo assicurare che l'ill 
di Stato non giunse: în Firenze fiob-a.ieri sera. Il 
20 egli non aveva ancora abbandonata la Francia. » 








Scrivono da Nizza Maritim 

« Quantunque qui sî’ sieno fotti lavori por dare 
alloggio n buon nerbo di truppa che doveva starvi 
ai depositi, ora non si pensa più nè a deposito, nè 
a guarnigione: le truppe francesi sono destinate a 
prendere altre direzioni. » 











Leggesi nell'Italio 

Gi risulta da footi sicure che la guerra) tra la 
Francia e la Prussia porrehbe scoppiare nel mese 
di saggio. A 

«Solamente una inospettita mutazione potrebbe 
arrestare il corso degli avvenimenti. » 

Se non siamo. male iuformati (il ministro della 
pubblica istruzione sarebbe deciso nd abrogare al- 
cune misure prese dall'onorevole Doiti. 

Vaolsi che sia intenzione dell'onorevole. Coppino 
di ripristinare il Consiglio Superivre della pubblica 
istruzione, e di allidare ai prefetti le. faculiù che 
attualmente risiedono nei prasideoti diî Corsigli 
provinciali scolastici; in tal modorimarrel,brrò abò 
gli ispettorati centrali. (G. di Firenze). 























Loggusi nell'Afmonia 

«Il ministeo Ferrara pose per condizione della 
sua permanenza al Ministero delle finanze fa las 
dell'8 per (cento. sulla rendita all'atto 
del pagamento degl'interessi, la quale è giù. pagata 

















‘(loi pessessori. di! ‘cartelle: del. Monte, Lombardo: 
Vereto, 


La Commissione: generale del bilancio , seguendo l'an- 
tico costume, si è suddivisa în cinque Sotto-commissioni, 
ciascuna dello quali è incaricata di esaminare i bilanci 
attivi 6 passivi di uno o due Ministeri, Sappiamo, che 
due dî questo Sotto:commissioni hanno terminato Îl loro 
lavoro ‘a potranno presentare i Toro rapporti verso la 
fino di questa settimana 0 nei primi giorni della setti- 
mana ventura. (Ztalie). 











Il commend. De Ferrari, prefetto in disponibilità, è 
tato chiamato ‘al Ministero dell'ntorno a reggere prov 
visoriamente Ta pubblica sicurezza. (Gassetta d'Italia), 





Recenti notizio porvenutecî da Parigi assicurano che 
là sezione italiana a quella, esposizione è stata già com- 
plotamente ordinata, 0 che tutti gli oggetti artistici e 
industriali sono stati collocati al loro posto. Possiamo 
altresì assicurare che il momentaneo ritardo nell'ordina- 
mento stesso non porterà alcun danno ai nostri artisti 
© faduatriali el conferimento dei: prewî. (Nazione). 

Leggiamo nei ‘giornali di Napoli che .una delle: primo 
disposizioni adottate dal ministero Rattazzi è stata quella 
di liberato Francesco Caliscio dal domicilio coatto. 

Scritono alla Gaesetta U/fciale in via tolegrafica ‘du 
Caserta, sotto In data del 22. andante mese, che ai è 
presentato al delegato di pubblica sicurezza di San Gio- 
vanni Toearico il brigante Gio. Marchetti 


CORRIERE DEL MATTINO 


n 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del'2 Aprile. 
Presidenza dell'onorevole: Miard. 
(Corrispondenza dellaGazs. Piementese). 

All'aprirsi della seduta non si acorge per l'ampia Sala 
te non una dozzina di deputati o poco più. Il numero 
loro si viene poi accrescendo, ma non giunge mai ad ol- 
trepassare il centionio. 

Tuttavia ‘sî approva, sonzà discuterlo, uno schema di 
leggo pel quale sono estese alle provincio della Venezia 
le loggi che goveranuo lo privative industriali; e s'nco- 
tninoià a trattare di quello che riguarda la parto che 
spetta all'Italia del debito pontificio. : 

Ma prima di intraprendere questa discussione Im 
Perta chiode nl ministro Ferrara quando, intenda 
fare manifesti i suoi concetti intorno alle nostre' condi- 
zioni finanziarie, Il tempo vola via; cinseun giorno ag- 
grava le difficoltà; il psese e il Parlamenter aspettano 
Atsiosissimi la parola del Ministro; 

Ferrara risponde breve, che dappoi (ch'è ministro 
non ba intralascito studio e fa ‘e che non pertanto. 
mon si trova ancora in grado di fare alla Camera 1a 
‘esposizione che gli si domanda. Non vuole, né dee prof- 
ferire parole vuoto o poco fondate; dee e. vuole dir cose 
vere, far: previsioni sicure, proporre rimedi che rispon- 
dano senga fallo a' bisogni nostri. A ciò Il tempo tra: 
"corso fu corto: prima del 6 del prossimo maggio non 
potrà intrattenere la Camera. 

Si aspettî dunque ji l maggi 

Intanto la Cnmera.oggi comincia a discutere Ja legge 
relativa alla Convenzione conchinsa colla Francia nel 
dicembre 1860. rispetto al debito pontificio. 

(Ta sotota conti), 

ln 
























































Gi serivone 





Firengo, 24 april, 
«Se; come era 9 prevedersi, nella seduta d'ug 
gli scanni; dei deputati (rizanevano alquanto disabi 
tuti, tanto più popolate erano le tribune si pubbliche 
clie riservate e sperialmento quelle delle. signore, 
essendo cor-a vose; che sarebbe. intervento il we- 
uarsle Guribaldi, il quale «o che per. alcuni giorni 
tion potrà moversi dà S. Fivrano n° causa del suo 
lito nale che ili tanto in tanto 10 tormenta, 
wu Parlasi di oa «fida che dovrebbe aver | og: 
tra il presidente del Consiglio ed il imarch.. Pepol 
in seguito alla pubblicazione di un opuscolo dell 
signora Rattazzi. 





























5 METE 


« Non ;so'quanto di vero; vi sia in tale diceria, 
la quale vi riferisco perchè oggi. specialmente si 
Scute ripetere in. ogni: conto della città. 

«L'odîerna Goze. L//fe. pubblicherà la convaca- 
zione per il giorno 5 del prossimo maggio dei col- 
legi elettorali rimasti vacanti dopo la verifica dei 
poteri, ad eccezione di quelli di Montecchi e di Reg- 
gio Emilia fa quale in causa della gran fiera che in 
tali giorni vi he, sorà rimandata al giorno 12 mog- 
gio, e quello dî Caltanisetta che per enusa del cho- 
fera colà manifestatosi, è mandata a tempo indeter- 
minato, 

«Il numero! dei' deputati proîessorî sale alla cifra 
di 2I, cosicchè ve ne sono 9 in eccedenza che sa- 
Fanno estratli a sorte, » 

Crediamo non sia ancora definitivamente decisa la 
soppressione della Direzione generale di sicurezza 
pubblica presso il Ministero dell'interno. Siamo anzi 
informati che intendesi.ricostituiria, e in questa 
credenza ci confermerebbe la notizia che sia chia- 
mato a reggere quell'importante affizio il commen- 
datore De Ferrari, ex-prefello di Caserta. (Corr. 
Italiano). 








Scrivono da Firenze che il signor Capriolo la 
abban Jonalo Je aule ministeriali, dove la sua. pre- 
senza destava sospetti ed antipatie. 

Da una lettera che ci. sstive il nostro solito cor- 
rispondente di Lipsia — lettera che pubblicheramo 
domani — togliamo intanto le nolizie seguenti: 

«Il conte di Bismark è partito per la sua com- 
pagna in Pomeronia, alline di riposarsi dei lavori e 
delle discussioni dei Reichstag: alcuni vogliono. ve- 
dere în codesto un sintomo pacifico. | Alcuni altri 
fra gli amici della pace dicano che il Principe reale 
di Prussia.abbia ‘ccettato l'invito di andare a visi 
tare l'esposizione parigina nel mese di giugno e che 

duca di Grammont deve fore l'invito di recarsi a 
Parîgi al Re medesimo, da parte dell'Imperatore. 

« Ma non credete a nulla di codesto. Noi sap- 
piamo che la Francia fa dei preparativi enormi di 
guerra, e dalla parte della Prussia non si dorme. 
Y giornali medesimi, prussiani confessano che il Go 
verno di Berlino ha già doto l'ordine di mobilitare 
non meno di sei corpi d'armata (di 50, mila uomini 
ciascuno). L'esercito francese sarebbe diviso in tre 
corpi dî 80, mila: uomini ciascono; sotto il! comando 
superiore del Mac-Mabion, » 

Gi scrivono: da Parigi che si'parla colà di un grande 
imprestito da farai affine di procurarsì. messi per gli 
atrnordinari preparativi di guerra, 









































rondo la Grass. du Midi sono tati riaperti gli in- 
Baggiamenti volontari riella marina franceso. 

Secondo, l'en i, bass'ufficiali e 
caporali dell'esor corano în congedo; seme» 
strale, sono richiamati. aî rispettivi corpi prima: del 30 
‘ipele corrente. 

Secondo La Gironde sono sospeso le esonerazioni dal 
servizio; nell'esercito. attivo, o 20, miln cavalli collocati 
presso i coltivatori sono richiamati: dall'amministrazione 
della guerra. 












—__—_——____ 
DISPACCI RLETTRICI PRIVATI 
(Arseozia Stefani): 
Pintrobierga, 84 aprile. 
La Guzgetta della Banca ha un articolo ass 
bellicoso con eni domanda la pronta: conclusione di 














un'alleanza attiva Ira Russia, Prossia e Italia. 

Il Giornale sti Pietroburgo pone it. pubblico în 
guardia contro la supposizione che la pice sia ns- 
Sicuratà in qualunquo maniera. 





I Corriere del Nord ha invoc 
cin'e assìi pacifico, 


fn articolo ofi- 





Fieno, 24 aprile: 
la Nuvbn stompa libera dice che sarelibe pre 
maturo consilerare la mi nfkirken come 














fallita, poichè le! trattative. sulle concessioni prus 
siane continnano. 
Nuova York, 29 oprile. 
La proposta fatta al Senato per una mediazione 
negli affari del Messico, è aggiornata allo. prossima 
sessione. 








Firense, 24 aprile. 

Cameri dei deputati. — Discatesi la convenzione 
con la Francia per il riparto del debito pontificio. 

Dehoni la combatte, osservendo che'l pagamento 
di quel debito è la rinuncia a Roma. L'Italia non 
deve dare il sun danaro a chi la insulto, ai nemici 
della coscienza e della civiltà, 

Ferrari combatte pure la convenzione, creda clie 
în essa vi sia un solo contraente e trova falsato lo 
spirito dell'alleanza francese. 

Visconti Venosta difendendo la convenzione os- 
serva che fa conveuzione di settembre e la libera- 
zione della Venezia sono due fatti predominanti che 
diedero ‘completa indipendenza e libertà d'azione 
all'Italia. Spiega lo scopò della convenzione di set- 
tembre. Afferma che il Governo italiano fu liberi: 
simo da ogoì pressione francese, 

Crispi lamenta il deposito preventivo fatto dall’ 
talia alla cassa dei depositi di Parigi e deplora, 
come 42 milioni servirono al Papa per assoldara 
una legione di straniori. 

Minghetti relatore sostiene la. Convenzione scon- 
testa ogni pressione, 

Dopo le repliche di Visconti , errari , Crispi è 
Castiglia , l'articolo unico , portante l'approvazione 
della Convenzione, è adottato. 

Dalla G. Lficiale — I collegi elettorali. di Cita 
S. ‘Angelo, Alessandria, Alba, Savona, Chiaramonte, 
Caulonia, Napoli, Sala Consilina, S. Maria di Gapua 


Votere , Massafra, Gampi Salentino e' Spilimbergo 
sono convocati pel 5. maggio. 

La Direzione del Tesoro annunzia che l'interesse 
dei buoni del Tesoro, che il Governo è autorizzato 
d'alienare, è fissato a datare dal 95 aprile al 5.00 
per.i buoni in scadenza da 3 a 6 mesi, al 6 0j0 
da 7a 9 mesi, al 7010 da 10 6 12 mesi 

Viouna, 24 aprile. 

La Presse dice cho le proposte delle tre. Patenze 
proteici farono generalmente bene accolte a Ber- 
lino. Tuttavia: attendesi il ritorno, di Bismark per 
conoscere le impressioni definitive, 

Lo stesso giornale anaunzia che la' Fraficia a- 
Wrelbe accettato la. proposta dell'Austria; rinun= 
ciando nello. stesso. tempo alla porziona del terri» 
torio belga, posto ira la Sambra e la Mosa, com- 
preso Marienburg, ché l'Austria propono chs' veriga 
ceduto alla. Francia in compenso dell’anncssione del 
Lussemburgo al Belgio. 



































Parigi, 24 aprite. 

II redattore dell'Avenir National fa_ condannato 
alla multa dî 400 franchi per: avere. sparso false 
notizie. 

‘Atene, 22 aprile. 

li Re è partito. 

Arriverà venerdì a Marsiglia ‘e'sabbato a Parigi: 
quindi recherassi in Inghilterra e giuogerà in Dani: 
morca il. 2% maggio. 








Parigi, 24 oprile (noe). 

L'Etendard annunzia che in seguito all'assenza 
proltiugata di Bismank, le! note identiche delle tre 
potenze non [urono'încora' rimesse al' Governo prus- 
siano. 

Berlino, 24 aprile. 

La G. del Nord dice che la questione. dell Lu: 
semburgo non ha subilo alenn cambiamento. Il te- 
legramma da Parigi che ancunziò in massima l'ac 
comodimento propostà dalle potenze mediatrici, non 
muta puoto la situazione. 

La Prussia non domandò una mediazione, chiese 
soltanto il parere delle potenze geranti del’ trattato 
1839 sull’onione del' Lussemburgo. 

Pel diritto di tenere guarnigione a Lussemburgo, 
che spetta alla Prussia in virtù dei trattati anteriori. 
în questione, la. Prussia non è intenzionata di ri- 
nunziare al dirittb d'occupazione del Lussemburgo, 
® le Voci sparse in propusito sono prive. di. fonda= 


























VITTORIO BERSEZIO, Direltore. 








Rizzom: Manco gerente, 


————_—__——_=nassrs 


Notizie Commerciali 





ione, 24 aprile, — La posizione del mer- 
cato d0lla seta va. peggiorando. Transazioni 
multo, Sri 

1ivensooL, M aprile. — Vendite di co- 
voni 12,000. balle. 

prezzi ribaasati attrassero oggi una do- 
manda maggiore. E 

Midaling Orleans 10 814; Fair Dbollerab 
9 Td 4; Fair Beoga] 7 di 

mancuestan, Si aprile. — Oggi l'attività 
el mercato è maggiore cd i prezzi sono al- 
“quanto migliorati 

NUOVA YORK, 22 april, — Oro 198. 

Cotone Middling. Upland 23 cont, (Sol) 














———__—_—__ 
JA DI PARIGI — #i uprilo 1889, 
BORA I Dispasito. merlata) 
Corso di chiusura fine mese. 





Giorno 
precedente 

Consolidati Ingloi ‘| ‘in SUft8, V053 
3 0/0 Franceso # 6560 6528, 
5 0/0tatiano e ARTO t430 
| AzdelOrod. mob, Italiano @ > >» 

n Ta. Francese - 360,7 86 
Azioni, della ferrovie dos 
Vittorio Fmanualo - Li ra ;0 0» 
Lombardo + 046»: 388 + 
Romane sata 





MERCATO DI VERCELLI. 

23 aprile, — La-fera di Casato e' quella 
di Asigliano hanno compromesso alquanto 
l'importanza del nostro mercato d'oggi, per- 
chè vî mancavano molti dei soliti venditori 
‘ed acquisitori ;. la giornata: pussò però sem- 
pre in crescente aumento sia nel riso chè 
nel grano: È uno di quel pochi casi în cui 
fl sostegno della nostra piazza abbia tenuto 
farmo alla pertinacia del mereato genovese, 
trascinandolo quasi suo malgrado a pigliar 
arte al morimento succedutò nell'ultima 
‘quiadiciaa, Difatti la condizione di quel mer- 
cato è notevolmente migliorata per l'aumento 
delle valuto metalliche, ed I timori di guorra, 
nè altro vi manca per ora cho una più at- 
tiva domanda dall'estero, 

Se noi confrontiamo i presi. d'oggi con 
quelli dollo' scorso martedì || troviamo quasi 
l'aumeato di 1 50 sti mercantili, di soli 0/75 
‘sul riso fino, o di lire 1 50 sul grano. 

Le altro. granaglio sono stazionarie ,, con 
pochi affari. 7 
Presti d'oggi di tenimenti. (mediazione com- 





















presa) al sacco di 100 litri in biglietti di 
Banca. 7 
Riso mergantile aL. &1 50 a dè — 
18, fino da , 49 — a 48.75 
Grano. da 5:35.50 n 9725 
Segala dad pm 
Moliga da 0-33 - 
Avena, dan pu 


(Vessillo d'Italio). 








QUitina DI COMMERCIO 8D ARTI DI TORO. 
Condizione pubblicn delle Sete. 
Bollettino del giorno 24 Aprile 4807, 





Orgnorino. coli 2 peso 20051 
Trim pustd = 30266 
Greggi SUNT RIESI 
Asta diver 3-1 7 ars 

Totali 8 590 68 


Totalo sel mese a tutt'oggi colli a. 305. 





BORSA DI NAPOLI — 2i aprile 1867, 
Consolidati 800, aperta a 50 Si, chiusa 
® 50 60, corso legale », 
Hd. 9 p. 010 aperta n Bi 50, chinas n + » 
Banca Nazionalo 1425 1485. 





VA — Si aprile 1867. 

Le Rendita italiana alla nostia Borsa d'oggi 
ara tostenuta; essendosi contrattata per con- 
tanti da lira 49/85 ‘n.50 05; al chiudors! 
poi era più debole e rimese offerta a 49 90, 
e chiesta a 49/80. 

Per piccole partite si contratiò a- 50/90. 

Lé ‘zioni’ delle Panca Nazionalo si va- 
lutavano da lire 1870 n 1975. 

Lo, obbligazioni dei Beni Demaniali nega- 
piaté a liré 466, restarono chiesta a 363. 

‘rail brevo offerto a 119 11i, chiesto 
@ HUî}8 Londra a vista 98187 
meai 28 05. 








— i aprile. 1867, 
si mantenne offerta 
2,50 20 per, no corte © domandata 
uosto_ prezzo per titoli pronti. Ia. pritcipio 
di Borsa sibasoo a 0-10 0 pri n BUrORAS 
riprese momentaneamente ‘0 10, chiulen- 
dosi inîne n 50. 

I da :0 frabehi duranto tutta la' giornata 
da 89 18 a 290, 

















da 49/85 a 69 80. 
1 da 20 franchi 22 45. 


Camera di Commerelo ed Art) 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
23 aprile 1907, — Foudî pubbliet, 
Consolidato 5 0j0. Contratti del m, in' conti 
{7/65 50 Ga GN 60.57 112 GU 45 50 50 
D3 60 SO (47,00) 47 85 RO 75 (8 47 98 
$0 85 4847/95 GR ASAT 03 AB AR 47 95 
08 8 18 (67.98). 
Corso legalo 47/75 
Panca Nas. . d. m. in o; 1380 1995, 
Pezza da L, 94 d'oro L. 22 3i a 22 10 
Argento da/L. 110 50 n {1t. 
Ramo da L, 106'a 108 
GRINACA DELLA BORSA DI TORINO, 
Rendita : corso legale ribasso 
‘cent. 25. sulla borsa precedente 
Lo corrispondenze tanta franesî' che ger- 
maniche cantindano nolla loro rociproca acri 


monia, o lo stato d'irritazione to sulla, 
opinione pubblica dei due paesi si traduce în 














conto ribuseo di tuti i fondi o valori ind 
Stra 

Al pito fn uf si, ina solbziono qua» 
Iqua sarebbe di gran luoga preforiotia al: 
Vattulo "situazione. titan e sconidetea tei 
Quand fs in gunia deci nre dl 
Sace nre imho coh CM,  dor 
tiva. 

a V'indertezza. che: pevdira è fa 
tito e a tati. ia 

La merito all'arveniro ed'allo sperato i 
miglioria che possono avere i coipurtori noi 
nf cAagismo d'avviso au quanto abbiamo detta 
ne precedenti bollettini. a. © 

Oggi gli stai furono molto init 

Grand è l'aspettativa di ogmano eum 
pratori sono disaniati ceo 











Parigi 24 aprile, 
Chiusura delta Borsa. 





Fondi Francesi 8 0/0 — e 

Ià. id, 41900 — 990 
Fine mose ia 
Consolidati Inglesi — 9058 
Fino. mese ec 
Consolidato Italiano 5/0/  — 46 40 

Ia a 
Fino mese, — 415 


(Valori: diversi). 
Azioni del Credito mob. Francese — 353 
Azioni del Credito mob, Italiimo — — 
Azioni del:Credito mob. Spagnuolo. — 
Aa. strade ferr: Viftorio Emanuele — 
Az. strado ferr. Lombardo-Venete — 338 
Ax, strade ferr. Austriache 
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NOTA 


(an 








6 GRIN LOGILI ant 


te 
are, — ViarCavour, 18: 1760 
DA AFFITTARE 





IN | per uso di campagna 





Vittorio Emanuele (ore $) — 
Compagnia equestre CINISELLI. 
Rossini (ore 8) La Compagnia 
Capella. esporrà : xHeneghino cia- 

battino ubbriaco. 

Gerbino (ore 8) — Opera Zsne- 
valda — Ballo. 1l cantastorie. na- 
poletano. 

Alfieri (ore 8) — La macchina 
degli scacchi. 

Ialbo (ore 8) — Opera Il domino 
‘nero — Ballo Olivetta. 

Circo Milano (ore i 4) — La 
‘drazimatica compagnia Rossi-Mario 
rappresenta : Il gobbo. 


DA AFFITTARSI 
pel 1° prossimo luglio 
N. 4 camere ammezzate , prospi- 


dlenti in via Carlo Alberto, — Diri- 
gersi al portinaio; via di Po, N. ?. 
1797 


Dà AFFITTARSI 
pel 1° prossimo ottobre 


N. 6 gamore agli amiezzati pro: 
“spicienti sotto i portiei di Po'ed in 
via Carlo Alberto, — Dirigorsi. al 
portinaio, via di Po, N. 2 I96 


DA VENDERE 
IN VENERIA REALE 


Filatoto da seta , detto Ga- 
Ieoni munito di forza. motrieo ab- 
tiondante € perenne; a modico prezzo. 
-Bgeapito, Torino, att . Maurizio 

di tutte le fer 


ORARIO Sion 


(stema semplifnto Jane) con tte 
le corrispondenze mondiali di transito 
per Utalia, via di Torino e 
2° enimod. 

GRAN QUADRO nà uso degli 
Uffizi, Banche, Alberghi, ecc., appro- 
vato da varie Camero di Commercio 
ed Uffici: governativi. 

Torino, — Stamperia dell'Unione 
Tip. Editric: — Prezzo Li 1. — Con 
vaglia 0. francobolli sî spedisce franco: 
17% 


SEME BACHI 


a BOZZOLO GIALLO 
di qualità distinta 
PROVENIENZA ESTERA 


Tresso Ja Farmacia ROGGERO, ria 
della Provvidenza, N, 40, Torino. 


SEME BACHI 


Cartoni originari 
Giappons garanti 
tazione diretta, L. 20 caduno. 
Giappone verde di {* ri- 
produzione, L. 12 5@ l'oncia. 
Montagne oceldentali a 
bozzolo giallo, L. 15 l'oncia. 
Franco în Provincia, 
Presso la Ditta O. BARONI, 
Torino, via Lagrange, N° 17. 
7 


VASTO. APPARTAMENTO 


Da affittaraî al presente nel palazzo, 
Barolo, via delle Orfano, num. 7, divi- 
‘sibile în due o tre alloggi, mediante 
quelle opere di adattamento, che, di 
contorto cogli inquilini, si farebbero 
eseguire. Vi sono pùre/varif altri lo- 
cali’ al piano terreno da'affittarsi. 

Fn capo all segreteria dell'Opera 
Barolo, al piano terreno. del detto 
palazzo. 1591 


DI AFNITTANE scesi 
Jone, stradale di Chieri, VILLA di- 

ISO Ra 
Bassa. 





























indici. 


























Piccolo alloggio mobigliato, regione 
allagato EI dl rode li co 
modità dell'Omnibua, — Recapito alla 
segreteria di qibsto giornale. 
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Una persona di professione e 

fà portinnio! per dieci. nni conti 

ia Torino, cerca. ora di 

rioccuparsi nella stessa qualità. 

Per le indicazioni dirigersi dal 

rucchiore Denicolai Francesco, 
dol Re, um. 1. 


CASA DA YENDERE premo i 
Dì ortici di Po e giardino 
pubblico, del reddito di L. 13,000, 
golle capitolazioni recenti, osente di 
imposte a tutto il 1870. 


Far capo all'ufficio dol cansidico 














Rodella in faccin: San Rocco. "1619 
==> ma 

uu VENDERE 
IN 


PINEROLO 


Vasto fabbricato civile. e° rustico 
con giardini posti nela parte elernta 
della città di Pinerolo, 

Dirigersi dal misuratoro Giay ca- 
tastraro civico. 1719 


Da vendere 


Due Ville signorili sui colli di 
Saluzzo, con beni di vigne, campi e 
boschi annessi, delle quali "ina ‘con 
atroda, carrozzabile 

Chiabotto ivi attinente di gior 
‘nate 40 circa fra vigao, campi, prati 
e boschi. 

Cascina nello stesso territorio, 
di giornate 40 circa, la maggior parto 
prati. 

Chiabotto in territorio. di Re- 
vello, detto Testa, di giornate #1 fra 
nlténo, campi e prati. 

Cascina in territorio di Lagia- 
aco, di giornate 40 circa, fra campi, 
prati e alteno. 

Dirigerai in Silutso al geometra 
Giovauni Pellegrino. 1768 


BISOLFATO DI MERCURIO 
per Pile € Campani elettrici. 

e ACIDO FLUORICO 

per ‘incidere sal vetro e sm’ aceto 


Deposito nella farmacia Manfredi, 
via Palazzo di città, N. 8, Torino. 


1669 
DA VENDERE 


Una villeggiatura sui colli di Mon- 
calieri, in una dello più ameno pc 
sizioni per L. 16,000. 

Per le trattative/dirigersi dal regio 
notaio ‘accone, via Oriane, N. 16, 
ino 





























STRADA FERRATA 
di Pinerolo 


Il numero di azioni depositata cs. 
sendo insufficiente l'ainanza anmiun- 
zinta pel! giorno 15 aprile, non potrà 
effettunea, a termino dello statuto la 
seconda convocazione avrà luogo il 
20 aprile, nello stesso locale ed’alla 
stessa ora, come fu già sumunziato. 

Le ricevute delle azioni depositata 
serviranno anche per carta d'ingresso 
alla seconda, ove le deliberazioni sa- 
sanno valide saranno valide quali 
que sia îl numero dei deponenti. 
1690 D’amministrazione. 














Società Generale 
DI CREDITO MOBILIARE ITALIANO 





11 Consiglio di Amministrazione hi 
cli l'Assemblea generalo ordinaria 
prossimo, alle ore 12 meridiane, 











Ia sode 


l'onore di informare i signori Azionisti 


rà 1nogo in Torino, martedi 28 


ella Società. sE 


A termini degli statuti anno diritto di intrrenivi quegli Azionisti che, 


possessori di 


eno. 90 azioni, ne avranno fatto Î deposito 15 giorni prim 


di quello fissato. per l'assemblea., In conseguenza i signori Azionisti cho de: 
Sidezano di fané parta stno fiati depositare lo Tico azini ds 24 aprile 
lo 


‘l Vd snaggio, dall 


‘ore 10 del mattino 


3 pomeridiane: 


In Torino | i 

2° Firenge | Allo Casso della Società 

» Genova ‘di della Cassa Generale 
"Parigi ia 


della Società | Generale di Credito Mobiliare 


“Francese. 
\@rdine del giorno. 
1, Relazione del: Consiglio di Amministrazione 
2. Presentazione del. resoconto dell' esorcizio 1866; 
3. Deliberazione sulla nomina, di due Amministratori. fatta; dal Consiglio 
(art. 29 degli statuti) e sull'elezione di tre membri mancanti. 


ÎTorino, 2 aprile 1867. 





Cassa Mobiliare di Credito Provinciale e Comunale 


Torino; via S. 


Filippo”, Ni 2 








Îl Consiglio di Amministrazione ta 
operazioni di Banca 


fissato: como seguo lo. condizioni delle 


Conti correnti disponibili con chégues o mandati a vista 3 %/o all'anno. 





clin numerario. 
Anticipazioni sui fondi pubblici 
Anticipi 

Incassi '/;g di commissione. 





Sconto delle cedole 6 ‘/, p. */. 0'/; 


correnti a termine 5 ‘/,, 6, 9 ‘/, secondo la scadenza. 
inferessì sui conti correnti a termine si pagano semestralmente 


69 all'anno! Commissione: compresa. 


sont sui valori industriali 6 0/y e ‘/s p: /a di commissione, 


fa di commissione. 





Compra e vendita di valori nazionali ed esteri. 


Z'Amministratore Direttore Generale 


1408 


G. RICARDI DI NETRO. 
























PARTENZE : da Brindisi ps 
d'ogni mese, alle 2 





WB. Gli arrivi 





<_celle valigie 





per gi 
In Firenze, vi 














© $OGIETÀ ANONIMA. ITALIANA DI NAVIGAZIONE 
ADRIATICO-ORIENTALE 
Sorvizio Postal Marittimo a grande volovità coi Battelli a. vapore 


CAIRO, BRINDISI, PRINCIPE DI GARIGNANO E PRINCIPE TOMASO 





or Alessandria il 7, 1i,22/6.90 (*) 


(RITORNO : da Alessandria per Brindisl il 5, 19,90 0.2 do; 
‘mese, cioò tre ore dopo l'arrivo della val 
lo partotize, d'Alessandria sono regolati con quelli 
della Compagnia Ingleso Penknsalare ‘ei Orientale 
la © per Calcutta, Bombay © la Chin. 
‘Biglietti di transito a prezzi ridotti da Torino nd 
‘Alessandria si rilasciano in Torino alla Stazione ed 
all'UMeto Centrale, via delle Finanze, 
srimenti dirierat 
Montobello; 42, 
allo rispettive Agenzie. 
(°) Ta febbraio l'ultima partenza ha luogo @ 28 da Brindisi 


SCIROPPO DEPURATIVO di SALSAPARIGLIA 


IN CARTA da cent 25 a L. 10 il roulean, 
TAPPEZZERIE reco Sereno Guntoppe, init 





pomeridiane. 


delle Tadie, 











ed in Brindisi od Alessandria 





E MEDICAMENTI SPECIALI 
Deposito nella farmacia Manfredi, via Palazzo di Città. 8. Torino. 


1960 





CITAZIONE PER SUBASTA 


Sull'instanza. della sig. Carlotta 
Roasio moglie del sig. Taccone Leone 
i Torino che l'assise, si fece cita 
Giani Francesco di residenza, domi- 
elio © dimora ignoti assiemo ‘al sto 
fratello, Giani Giacomo di Boies, a 
comparire pella. udienza 115) maggio, 
ore 10 antim. nanti il tribunale ci 
vile di Gino, per ivi vedersi auto- 
rizzare la spropriazione per subasta, 

1. Di caseggi divisi in tro_ corpi 
‘con'corte © sito in Valgea al Molino 
in Boves con ripa annessa, coerenti 
Ghinamo Battista a levante, Agnese 
Stefano a ponente, Peano Guglielmo 
‘ed eredi del conte Andreis, n_ notte 
Agnese Steîano © la via del. Pastu- 
one, di are 67. 

2. Vigna, in territorio a 
rogione Gastaldato; d'are 164, 0 por: 
zione di bosco coerenti Bartolomeo 
Pepino, Peano Gugl 
tonio, Yarro Domenico, eredi di Bat- 
tista' Agnese, la vedova. Peago ed 

tri. 

Questa espropriazione è. promossa 
in dipendenza di credito di L. 100 
della richiedente verso Ja Pagani 
Gioanna, moglie vivendo i Choi 

iiseppe e di cui li suoi figli Gia- 
tto è Francesco sono. eredi e di 
precetto in reali lasciato ineseguito, 

Questa citazione per. espropri 
zione forzata, venne dallo usciere ad 
detto nl’ tribunale civile. di Cuneo 
esogulta a senso dell'art. 141 codice 
di proc. civ, 

Cuneo; 28 aprile 1867. 

1790 ©. Levesi pic. 
































SUBASTA E GRADUAZIONE 
(le Pubbl) 
‘Al. instanza di Franccsco. Berga- 

Giovanni, residente in Traves, 
il tribunale civile di ‘Torino con sen: 
tenza 6 settembro 1806. (registrata 
11 15 stesso mesa col dritto di L. Il, 
N. 605, sottoscritto Mare), autoriszò 
in pregiudicio di Giuseppe. Olivetti 
Prata fu Gioanni Battista, residente 
pure in Traves, la vendita per via 
Qi subasta delll stabili descritti nol 
bando venale 1l aprile. corrento 
mese, sottoscritto Baretta ! vice-cate 
celliero, ai patti, prezzi © condizioni 
ivi deelinati in numero di dieci otti, 
visibile tale bando nell'ufficio del sot: 
tosceitto, e pel relativo incanto venne 
con ordinanza dell'lmo presidente 
di questo medesimo tribunale 18 
marzo ultimo scorso, Assata l'udionza 
del 7 prossimo mesé di giugno, ore 
10 antineridiane. 

Colla succitata sentenza si dichiarò, 
pure aperto il giudicio di graduazione 
Sul prezzo ricavando dalla. vendita 
doll stabili medosimi o si nominò per 
la relativa istruzione. IUllmo signor 
giudice del prefato tribunale Cattanco, 
cell'ordino ai creditori inoritti di de 

ositore nolla cancelleria di talo tri 

nale Je loro motivate domande di 
collocazione, col. documenti gisti@- 
cativi nel termine di giorni 40. auo: 
































1811 





cessivi alla notificazione del bando. 
Torino, 20 aprile 1867. 


1758. Re sost, Rayaseoga p. c. 








1309 DIREZIONE 
delle tazso » del demanio. 
di Torino. 
(I* Pubbl.) 


È stato dichiarato n_ questa dire 
ziono lo smarrimento, della ricevuta 
N. 92 relativa all'ultimo versamento 
fatto presso, l'esattorin di Caluso 
della quota di Prestito Nazionale 
‘assegnata per nominali L. 500, n 
“Martini Francesco fu Marco Antonio. 

È pure stato dichiarato lo_smar- 
rimento di. altra ricevuta, N, 41, 
relativa. all'ultimo versamento stato 











eseguito presso l'esattore di Brusasco 
i Saldo di altra quota Prestito Na- 
srionale assegnata in quel consorzio 


dis rtini Giacinto fratelli è 
sorelle, per ‘un. valore nominale di 
Li 300. 

Si diffida pertanto! chiunquo possa 
avervi interessa che, scaduto un mese 
dalla terza pubblicazione del pre- 
sento avviso, senza ch i 
guificata regolare opposizione presso 
questa Direzione o presso Je Esat: 
torle di Caluso e Brusasco, saranno 
rimessi ai titolari gli opportuni er- 
tificati tirare a suo tempo i 
titoli definitivi che loro spettano. 

Torino, 23 aprile 1867. 

Il Direttore MANFREDI 











INSERTION JUDICIAIRE 


Le royal tribunal civil de l'arrop- 
dissement d'Aoste, è In diligence de 
Boch Marie Angdliquo feu Pierre 
Joseph, veuve de Victor Belfrond, et 
‘a filo Dellrond Mario Antoinette de 
Jeù lodit Victor, ménagares domiti 
liéoa à Ja Ville d'Aoste, contre Bel 
fron Paul feu ledit. Vistor, proprié- 
taîro cantinier, domieiié è a Ville 
‘d'Aoste, a renvoyé à se pourvoir par 
devant NI lo pretident du meme, lc 
quel, par son ‘ordonnanee du. selza 
avril courant,_enregistrée Je. méme 
jour au N° "360 du répertoire, et 
nortant uno maruo l'onrogistrement 
de L. 1 10, par laquelle a 616 fxde, 
poor -l'enchère- des: immeubles qui 
sont déerite dans lo ban ‘qui sora 
ubi et afich, l'audience du samedi 
ut julia prochsin, Mit heures du 
matin; ct a (6 mandé ou greffer de 
dini) do dresser Te linî ‘opportno. 
Aosto; 10/29 avi 1867, 


1808 Millet p, e. 























1801 — ‘RETTIFICA 
a motificanza di bando. 

NU N° :96 del giornale La Pra- 
vincia venzie notificato. dall'ussiera 
Emmamele Bottiglia ohe allo ore 9 
del 27 corrente ci sarebbero venduti 
all'inenoto i ‘inobili del sig. cavaliere 
Luigi Lusxî, e nella casa Francesett, 

Vittorio. Emmanuele, luogo 
dell'altima dimora dello stess Lat, 
‘nd instanzà del sîghgr. canto) Cesare! 
Favart: ì il 

Tn rettifica ‘ora della fissazione del 
‘giorno suddetto, 27 corrente, si legga | 

È entrante aprile, ore nove mattina. 











Emmanuele. Bottiglia: usciere; 








1798 


SUBASTAZIONE: 
(1* Pubbl) 





fa Torino, dietro sentenza ‘del tribu- 
tale civile di Torino: in data #1 di 
‘soimbre 1806 ed ordinanza. del. slk. 

residente dallo stesso. tribunalo: ia 

ta 7 marzo; p. p.,, avrà luogo al: 
Tudienza del 3Ì rtaggio profsimo ed 
allo. ore 10 di mattina, nati il tri- 
ninale sullodato, la vendita al pub- 
bici incanti, in un sol lotto, a corpo 
fi non a mistura, in aumento Al prezzo 
dall'instante ofterto di L. 5000, 
‘guonti stabili proprli: del sig. 
nato Negrier, di domicilio, residenza 
0 dimora. ignoti, siti in territorio di 
Montaldo Torinese, ciod: 

1. Casa civile 0 rustica, con prato 
@ campo, vigna e bosco, nella regione 
Miglio, al N. 863 di mappa, di are 
ALÙ è centiate 86, coerenti ‘a ‘levante 
‘Beuna Giuseppe 6 fratelli, a_mezzodi 
Rocco Giuseppe e Rigotti Giusoppe, 
‘ ponente Trulfo. Giuseppe e Bosco 
Giuseppe, n mezzanotte. Pietro Defi- 
lippi è Bosco Tommaso. 

‘2. Bosco nella stessa regione, ed 
allo stesso coerenze , alli numeri di 
mappa; 846, BIT, 8Î8, 849, di are 
78, centiare 75. 

Colla succitata sentenza venne puro 
dichiarato aporto giudico di gre- 
duazione su beni subastandî, od în- 
finto ai ereditori Inseriti sui beni 
come sovra subastandi di depositare 
‘antro giorni trenta dalla; notificanza 
del bando Te Joro domande di collo 
cazione sul. prezzo ricavando, dagli 
‘stabili predetti nella cancelleria del 
tribunale, per essero quindi dal sig. 
giudico Gatti commesso ‘al_ riguardo 
graduate a termini di legge. 

Rochetti sost. Chiesa Angelo, 
©; Vayrà p. e. 









































1810 CITAZIONE 


L'usciere Ant, Obert addetto alla 
pala Al questa ciak italo Dara 
To nuo ai ha citata lo ago vedove 
Snbdlta Notrecai, gl qui va 
dente, ed ora di domicilio, residenza 
o aio pasti, n. conparito alt 
‘udienza delli 30'correnta. mese, ore 
9 di mattina avanti la pretura. di 
"Torino serio Monviso; Der vedrai 
fermare il sequestro ottenuto dal 
‘Sig ‘Sogro - Emani 7 
tata ae ur. © 
Fesidonti, come pure per vedersi far 
logo alla condanna della detta Fer- 
aztii al pagnmetto di L.. 800, se: 
‘conda quota portata dalla scrittura 
6 aprile 1860 stata registrata, cogli 
interessi e spese: 

E con altro atto delli 22 corrente 
stati entratbi Feglatrati, la citata la 
testa signora Ferfazziol n compa: 
Sie avan ig pretore dl 
all'udienza. delli 11° del prossimo 
mese di maggio, ore 9 di mattina, 
per vedersi semplicemente confer: 
mare l'altro di sequestro ottenuto dal 
Ronioito ig. Segre @ mani dell al 
guori ingegnere Fausto e Riccardo 
daali Gozzani residenti in Agliè, 
quali citazioni veinero eseguite. 
dorma dell'art. TEL del cod. pr. ci. 

Torino, 2 aprilò 1867. 


G. Ohiora sost. Gatti p. c. 


























VESTRATTO DÎ CITAZIO? 


Gon citazione delli 18 aprile cor- 
rent, dell'usciera Vivalda , Adolfo 
Leclere residente a Ventimiglia. che 
elesso domicilio in! Torino presso il 
procurare cano Chiura izlo, ltò 
Ernesto Novis, già residente a Nisza 
Re iIoE pil A tie e 
mora è residenza ignoti, per compa- 
rire in via formalo avanti queto ti: 
Bunale di commercio ‘fra il termine 
di giorni 40, per ivi vederlo. dichia- 
rato tenuto ‘al pagamenti 

1. Della somma di L, 4592 impor- 
tare di cinque novesimi. della quota 
che esso Novis doveva apportare nella 
Società tra loro e Piard conchi 

2. Di Ly: 3194 87 rilevare di quat- 
tro novesimi della somma pagata da 
Leclere ai creditori della Sociotà in 
forza del concordato dallo, ‘stesso 
Piard rappresentante. della’ Società 
atipulato cogli stessi creditori, 
tale) concorreto a. carico del Novis. 

Tulo citaziono seguì nella forma 
indicata dall'art, 1Î del ‘codice di 
procedura civile: 

Torino, 20 aprile: 1807. 
1800 Giordano sost. Ohiora. 


























1799 — GRADUAZIONE 


Jostante. il sig. Giuseppe Ig 
Ginccone residente a Mondovi), nella 
‘ua qualità di legittimo ‘amminisira 
toro del iminorenne suo figlio Vittorio 
erede con benioficio d'inventario del 
fa suo avo sig. cav. Vittorio Oggoro 
residente, vivondo, n Corsene, il sig. 
presidente del tribunale civile p' core 
rezionale di Saluzza cou sno decreto, 
ia data_1° corranto mise, dichiaro 
tiporto fl gludicio di graduazione sul 
grezzo di, OII0D per clonato 
ogliotti, 











agosto 181 
al detto sig., la n 
sua quallà dellberata fl polore «de: 
omigato Capa posto pato sul tere 
itario dî Fossano e parte. su quel 
‘di Cervere, ‘caduta rell'oredità “del 
reoominato cav. Oggoro, 
omne, per l'srazione del gi 
io Î) giudico sig. avy.: Giusenpo 
Deniba od iagiinse ai eroga Val 
di depositare nella ‘ommoelleria del 
Spal i loro. matite dotinpdo 
collocazione ed ‘i. documenti giu» 
stificativi mel tormiae dì Horgi 0 de 
‘computarsi. da quello della’ naif: 
zione; del decreto atomsos!: 
Saluzzo, 23 aprile 1887; 1" + | 


Avv. Tiion' p. c, 























ii 








SUBASTA. E GRADUAZIONE! 
(1 \Pobbi.) 


Sulla inolanza della dittà contento 
in'Bra sotto la fifma Micholo è Bar- 
tolomeo fratelli Abrate di Francesco, 
© del sig. Bracco. Giuseppe. fu_Mi 
chele, Romioilinto a Bra, quali inda 
definitivi del Fallimento’ di Gio. B 
tista Morano, il'tritiunalo civile di 
‘Alba can suo decreto;28!s00r30 marzo 
‘autorizzò la vondita ‘ai pubblici in- 
canti dei bepi caduti nol fallimento 
del prodotto Morano, chincagiierè in 
Bra, posti, sulle fini di Bra e Marene; 
0 por. l'incanto! fissò. l'udienza di 
questo tribunalo del 29 maggio pror- 
simo, ore 9 di mattina. 

Questi boni consistenti. in: 7 Jotti 
composti di vigna, prati ‘e campi, 
vercarino posti all'asta sì prezzi è 
condizioni apparenti dal bando venale 
19. corrente. 

‘Alba, 22 aprile 1867, 

1783 Rolando p. e 




















1726 REINCANTO 
(2 Pubbl) 


Si rendo notò, che all’ udienza, che 
sarà dal triunalo civile di questa città 
tenuta alle ore 10 del giorno 18 mag- 
gio p. +, verranno nuovamente posti 
ia vendila gli stabili espropriati sulla, 
instanzà di Nicolò Stagtion di Torino, 
alla Astoîia Ronchietti moglie: di 
Gionnni Canavero , al prezzo di lire 
11,667, offerto dalla ragion di nesozio 
vofrento in questa città, fratelli Diat- 
to, ju aumento del sesto sul prezzo 
di L. 10,000 por cui erano stati de- 
liborati a Pietro Martina fu Giusoppo 
di Ayrasca. 

Li detti stabili situati in territorio 
di Moncalleri consistono in un corpa 
di cascina; composta di campo, vigne, 
boschi, gerbidi e pasture; con' entro 
‘stante casa civile e rustica , e 
dino, di ettari di, are 59, cent. 

‘Torino, 18 aprile 1807. 

Brocardi sòst. Temardi pi (ci 




















GSTRATTO DI BANDO 
(ls Pubbù) 

‘All'udienza del. tribunato ‘civile di 
‘Torino del 15 giugno: prossimo ven- 
turo, alle ‘oré 10° antimeridiane, si 

rrocaderà all'incanto dello stabile in 

udoseritto, di. proprietà del cav. 








| Gioachwo ‘Clerico, autorizzato da 


questo, tribunale coh sentenza 26 feb- 
Vbraio ultimo scorso, debitamente re- 
gistrota gd aunotata in margin del 
precotto i dicembro 1860, ad instanza 
del sig. cav.. Pio Rolle residente in 
Torino, ale condizioni espresso nel 
bando reuale 15 aprilo corrente au- 
tentico Baretta, 


Indicazione dello stabile. 


Podere denominato l'Ormea; sito in 
territorio di Torino, fiori Porta Susa, 
del quantitativo di ettari 17, aro 60 
centiare 99, pel prezzo peritato di 
L. 68,000. 

Colla dotta. sentenza si dichiarò 
aperto il giudizio di graduazione‘ sul 
prezzo ricavando, commettendo la 
Istruziono del medesimo a) giudico 
avvocato. Bona, e si ordinò ai credi- 
tori inscritti di depositare alla can- 
colleria dol tribunalo fra giorni 50 
dalla notificanza cd. inserzione. del 
bando, le loro. domande di colloca- 
zione coi documenti, 

Torino, 19 aprile 1867. 

1786 Avv. Rossi sost. Martini, 


1659, SURASTAZIONE 
@* Pubbl) 


Di: Leni stabili consistenti in case 
rurali, orti, taglie, aratorii, prati e 
gerbidi posti in territorio di Snonaz- 
zaro-Sosia, (che avrà luogo ayanti il 
tribunale ‘civile di Novara, alla sua 

ienza delle ore 18 meridiane del 
Rrizio prossimo giugno, ad istanza 

o sig. geometra Luigi Depnoli re- 
sidente a Novara, ed a pregiadizio 
delli sacerdote Giiseppè 0° Paolo fr 
telli Cavagnino di detto luogo di Sa- 
nazzaro Sosia, divisi tali beni in po- 
mero venti lotti, che potranno essero 
riuniti, sullo’ offerta 6. condìsioni 
Droposte dal'eig. Depnoli ed appro= 
vato dal prelodato tribunale; il tutto. 
ale come risulta dal bando stampato 
edito dal ‘sig: cancelliere Picco li.8 
corrente mese. 


Novata; 16 aprile 1807, 
Gio.Gray p. ci 


INCANTO 
@* Pubbl) 
Sull'instanza. dello Finanze: Nario- 
nali rappresentate dal sottoscritto 
procuratore demnaalo cmanava fotto 
giorno 8 febbraio ultimo scorso, 
sentenza di queato tribunale civile; 
che autorizzava la subasta degli sta 
bili descritti nel bando d correte 
inse, firmato ital cancelliore del tri: 
bunale stesso in odio. di De-Paoli 
Michelo residente in Oleggio;al prezzo 
ad alle condizioni fn detto bardo spe 
ificate, che dichiarava aperto il gia- 
icio di graduazione sul prezzo, che 
sarà: ricavato; dalla. vendita degli sta- 
dlli aurrieriti, quale avrà luogo alla 
villenza del 15 giogno pi y, ore 13 
meridiane, fissata, con ordinanza pre- 
tienzale 1 marzo pp che noi 
niva a gludlco delegato Î sig. avv. 
10 ev dee it 
to nella: cate 
colla lo loro domande. motivato. di 
collocazione è i documenti giustifi- 
cativi nol ‘termino di giorni 80 dalle 
notificazione dell bando  sviddetto, 
Novara, 10 aprite 1807 


Moro sost. Milanesi, 
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